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Presidente. Questa relazione sarà ¡stampata e 
distribuita. 

Di Breginze. Mi onoro di presentai^ alla Ca -
mera la relazione sul disegno di legge per l'isti-
tuzione in Roma di una scuola normale di gin-
nastica. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Lanzara. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per i consorzi 
d'acqua a scopo industriale. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e di-
distribuita. 

Morelli. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge per prestiti ad 
interesse ridotto a favore dei comuni per age-
volare loro l'esecuzione delle opere di risanamento. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Indelli. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge intorno alla deter-
minazione del numero dei Ministeri. (Oh, final-
mente f ) 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Mazza. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge per autorizzazione 
alla provincia di Sassari e ad alcuni comuni della 
provincia di Roma ad eccedere il limite medio dei 
centesimi addizionali. 

Presidente Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Propongo alla Camera di tener seduta straordi-
naria domani alle 10 antimeridiane per discutere 
i seguenti disegni di legge : 

1. Nuove spese militari per provviste di ve-
stiario ; 

2. Determinazione di confini giurisdizionali 
fra i comuni di Marsico e Tramutola in provincia 
di Potenza. 

3. Riduzione di tassa sulle donazioni delle 
Provincie e comuni a scopo di beneficenza, istru-
zione ed igiene. 

4. Collocamento in aspettativa ed a riposo 
per motivi di servizio, dei prefetti del regno. 

5 Divieto al comune di Nettuno (Roma) e 
facoltà ad altri comuni, ecc., di eccedere il limite 
medio dei centesimi addizionali. 

6. Emissioni in caso di perdita dei duplicati 
dei titoli rappresentativi dei depositi. m 

7. Approvazione di contratti di vendita e 
permuta di beni demaniali. 

8. Tutela dei monumenti antichi nella zona 
meridionale di Roma. 

9. Spesa per ricostruzione e adottamento de! 
fabbricato demaniale detto la u Dogana „ in Pavia. 

10. Modificazioni all'elenco delle opere idrau-
I liche ri i 2a categoria. 

11. Approvazione di una variante al trac-
ciato della via Nazionale in Roma. 

Pompilj. Chiedo di parlare. (Ooh!) 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pompilj. Vorrei pregare la Camera di volere 

consentire una lieve modificazione nell'ordine del 
giorno; siccome nella mattina si trattano le così 
dette leggine... 

Presidente. Venga alla sua proposta. 
Pompilj. Ma ne debbo dire le ragioni. (Ooh!) 
Voci. No, no, non fa bisogno. 
Pompili. Io propongo dunque, per ragioni che 

avrei voluto dire, che il disegno di legge per col-
locamento in aspettativa ed a riposo dei prefetti 
sia inscritto nell'ordine del giorno delle sedute 
pomeridiane, subito dopo la legge sui provve-
dimenti per l'Africa. (Ooh!) 

Presidente. Se non si accetta l'ordine del giorno 
come ho proposto io, non propongo nemmeno la 
seduta di domani mattina. 

Pompilj. Se avessi potuto dire le ragioni si sa-
rebbero convinti della opportunità della mia pro-
posta. 

Presidente- Verremo ai voti. 
Onorevole Pompilj, mantiene o ritira la sua 

proposta ? 
Pompilj. Io pregherei il Governo di voler accet-

tare questa mia proposta. 
Sono sicuro che esso capirà le ragioni, che mi 

hanno ispirato a farla, ragioni di utilità pratica 
e di convenienza politica. (Rumori). 

Crispí, ministro dell' interno. Il Governo non ac-
cetta la proposta dell'onorevole Pompilj. 

Presidente. Sta bene ; metterò a partito dunque 
la proposta dell'onorevole Pompilj, che il Governo 
ha dichiarato di non accettare. 

Pompilj. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pompilj. Ritiro la mia proposta. (Oooh!) 
Presidente. Dunque la Camera accetta l'ordine 

del giorno come fu proposto ? 
| Voci. Sì ! sì ! 

Presidente. Sta bene. 
(È così stabilito). 


